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FUTSAL A2

L’Imolese
si ritrova
Coach Vanni
fissa già
tre amichevoli
per Kaka&Co.
Montefusco all’interno

L’AGENTE DEL NUMERO 7 A CASTELDEBOLE

Bologna a vita:
Orsolini pronto
a prolungare
Il Betis vuole Cambiaghi: muro rossoblù
Debutto con la Lazio: in 26.000 al Dall’Ara

Giordano e Vitali all’interno

INTERVISTA A PETRUCCI: «BIANCHEDI? DECIDA BUONFIGLIO»

«NUOVA ITALIA
L’ETÀ DELL’ORO»
Rabotti all’interno

TENNIS, DOPO I CONTROLLI

Sinner ritorna
aMontecarlo
UsOpen, scelta
più vicina
Ga. Tassi all’interno

Nba, Jeanie Buss frena

Lakers ceduti,
fratelli contro

MERCATO

Juve, servono
un attaccante
e un regista
Nodo esuberi
Grilli all’interno

INQUADRA
E SCOPRI

IL SITO

U
na cessione da
record, perché mai si
erano spesi 12,5

miliardi di dollari per una
franchigia Nba, ma neppure per
qualsiasi altro club
considerando tutti gli sport di
squadra del pianeta. Ma forse, il
cambio di proprietà dei Los
Angeles Lakers, appartenuti
negli ultimi 47 anni alla famiglia
Buss, non è ancora sancito.
Nell’ambito della maxi
operazione che vedrà Bob Inger
e Josh Kushner detenere tutte
le quote, è infatti l’ultimo 17,8%
– ancora dei Buss – a creare
scompiglio. Jeanie Buss, che
dal 2013 ha assunto l’incarico di
presidente dopo la morte del
padre Jerry, secondo la “Cnbc”
avrebbe votato contro e ora
contesterebbe la decisione
presa dai fratelli che la
priverebbe di qualsiasi potere.
Quando un anno fa venne
ceduta la maggioranza a Mark
Walter (e da questi ceduta poi a
Inger-Kushner per 10 miliardi)
Jeanie Buss si era infatti
assicurata di poter continuare
nel suo ruolo di azionista di
controllo fino al 2030, a patto
che la sua famiglia conservasse
almeno il 15% delle quote. Jerry
Buss aveva acquistato i Lakers
da Jack Kent Cooke nel maggio
1979 e sotto la sua guida e poi
quella dei figli, i gialloviola
hanno conquistato 11 titoli Nba,
l’ultimo dei quali nel 2020.

CAGLIARI

Sollievo Trepy,
uscito dal coma
«Non presenta
danni evidenti»
All’interno


